
Legg e  regio n a l e  7  mag g i o  199 1 ,  n.  10  (BUR  n.  42/1 9 9 1 )
(Novel laz i o n e )

MODIFICHE  ALLA  LEGGE  REGIONALE  30  GENNAIO  199 0 ,  N.
10  "ORDINAME NTO  DEL  SISTEMA  DI  FORMAZIONE
PROFESSIO NALE  E  ORGANIZZAZIONE  DELLE  POLITICHE
REGIONALI  DELLAVORO"  

Art.  1  -  Modif ica  all'art.  5  della  leg g e  region a l e  30  gen n a i o
199 0 ,  n.  10.

1.  Il comma  4  dell'a r t .  5  della  legge  regionale  30  gennaio  1990,  n.
10,  è  così  sostituito:

"4.  L'Osserva to r io  è  un  servizio  operan t e  all'inte rno  del
Dipar timen to  piani  e  program mi.  Esso  opera  sulla  base  dei
progra m mi  indicati  dal  gabine t to  economico  ed  è  diret to  da  un
dirigente  regionale.".

Art.  2  -  Modif ica  all'art.  6  della  leg g e  region a l e  30  gen n a i o
199 0 ,  n.  10.

1.  Il comma  5  dell'ar t .  6  della  legge  regionale  30  gennaio  1990,  n.
10  è  così  sostituito:

"5.  Allo  scopo  di  realizzare  l'effet t iva  parità  nell'accesso  al  lavoro,
la  Regione  promuove  azioni  positive  a  favore  della  formazione  e
dell'occupazione  femminile.".

Art.  3  -  Modif ica  all'art.  7  della  leg g e  region a l e  30  gen n a i o
199 0 ,  n.  10.

1.  L'ar t .  7  della  legge  regionale  30  gennaio  1990,  n.  10,  è  così
sostitui to:
"Art.  7  - Tipologia  delle  azioni  formative.

1.  Le  azioni  formative  che  possono  essere  inseri te  nel  progra m m a
triennale  vanno  individua te  nell'ambi to  della  seguen te  tipologia:
a)  azioni  formative  di  dura t a  anche  pluriennale  rivolte  ai  giovani  e
miranti  alla  qualificazione,  alla  riqualificazione,  alla  specializzazione
o  al  perfeziona m e n t o  professionale  in  vista  di  un  successivo  sbocco
occupazionale,  in  tutti  i  settori  lavora tivi  e  per  qualsiasi  ruolo
professionale.
Dette  azioni,  sulla  base  della  specificità  dei  progra m mi,  costituiscono
crediti  formativi  spendibili  nel  sistema  scolas tico,  nel  rispet to  della
legislazione  statale;
b)  azioni  formative  rivolte  ai  ruoli  manage r iali  e  imprendi to r iali,  nel



lavoro  subordina to  o autonomo;
c)  azioni  formative  rivolte  al  conseguime n to  di  paten ti  di  mestier e  o
certifica ti  di  abilitazioni,  regola ti  dalla  normat iva  statale,  nonché
quelle  destina t e  alle  seguen t i  categorie  di  utent i:
1)  lavorato ri  divenuti  invalidi  a  causa  di  infortuni  o  mala t tia;
2)  sogget t i  porta to r i  di  menom azioni  fisiche,  psichiche  o  sensoriali
non  idonei  a  par tecipa re  ad  azioni  formative  non  specificata m e n t e  ad
essi  rivolte;
3)  detenu t i ,  per  le  azioni  formative  realizzate  in  collaborazione  con  il
Ministe ro  di  grazia  e  giustizia;
4)  adde t t i  alle  forze  armate ,  per  le  azioni  effettua t e  dal  Ministe ro
della  difesa,  qualora  sia  richies t a  la  collaborazione  della  Regione;
d)  azioni  formative  destina t e  a  disoccupa t i ,  a  lavora to r i  in  cassa
integrazione  guadagni  o  in  mobilità,  agli  emigran t i  o  agli  emigra t i  di
ritorno,  agli  immigra t i ,  da  organizzare  anche  su  richies ta  della
Commissione  regionale  per  l'impiego;
e)  azioni  formative  diret t e  a  specifiche  occasioni  di  impiego,  ivi
compres e  quelle  attivate  con  l'inte rven to  del  Fondo  sociale  europeo,
da  realizzare  con  apposi te  convenzioni  anche  ai  sensi  dell'a r t .  17
della  legge  28  febbraio  1987,  n.  56,  nonché  azioni  di  riqualificazione,
riconversione,  perfeziona m e n to  e  aggiorna m e n t o  professionale  di
lavorato r i  dipenden t i  o  autonomi;
f)  azioni  formative  destina t e  ai  titolari  dei  contra t t i  di  formazione
lavoro  o dei  contra t t i  di  apprendis t a to;
g)  azioni  formative  specificam en t e  rivolte  a  promuove re  l'interzione
con  il  sistema  scolas tico,  ivi  compresi  itinera r i  sperime nt a l i  volti  a
consen ti re  la  spendibilità  dell'obbligo  scolas tico  entro  il  sistema
formativo,  nei  limiti  di  quanto  previsto  dalle  leggi  statali  vigenti;
h)  azioni  formative  realizzate  per  consegui re  le  finalità  di  cui  alla
legge  9  dicembr e  1977,  n.  903,  relativa  alla  parità  di  trat t am e n t o  tra
uomo  e  donna  in  mate ria  di  lavoro;
i)  ogni  altra  attività  collegat a  con  la  formazione  professionale ,  ivi
compres e  la  formazione  continua  degli  opera to r i  del  settore ,  la
sperimen t azione  didat tica  e  organizzat iva,  la  produzione  e  diffusione
di  mate r iale  didat tico,  lo  svolgimento  di  studi  e  ricerche  sulla
formazione  professionale  e  le  relative  pubblicazioni,  la  produzione  e
diffusione  di  sussidi  audiovisivi  e  di  suppor t i  informatici,
l'organizzazione  e  la  partecipazione  a  convegni  e  seminari  di  studio,
nonché  ogni  iniziativa  in  mate r ia  di  formazione  professionale
intrapre s a  in  collaborazione  con  l'Agenzia  per  l'impiego.".

Art.  4  -  Modif ica  all'art.  9  della  leg g e  region a l e  30  gen n a i o
199 0 ,  n.  10.

1.  L'art .  9  della  legge  regionale  30  gennaio  1990,  n.  10,  è  così
sostitui to:



Legge  regionale  7  maggio  1991,  n.  10  (BUR  n.  42/1991)

"Art.  9  - Attuazione  delle  azioni  formative.
1.  Le  azioni  formative  sono  attuat e :

a)  dalla  Giunta  regionale  diret t a m e n t e ;
b)  dagli  enti  o  organismi  di  cui  all'ar t .  11  mediante  convenzione  con
la  Giunta  regionale,  anche  avvalendosi  degli  appor ti  delle  imprese;
c)  dalle  associazioni  di  impres a ,  impres e  e  loro  consorzi,  anche
avvalendosi  degli  apport i  degli  enti  di  cui  all'ar t .  11;
d)  dalla  Giunta  negli  Istituti  di  istruzione  seconda ri a  superiore ,  a
seguito  di  convenzioni  tra  le  compete n t i  autori t à  scolas tiche  e  la
Giunta  regionale;
e)  dalla  Giunta  regionale  anche  a  seguito  di  convenzioni,  o  mediante
la  costituzione  di  apposi ti  concorzi  o  società  consor t ili,  con  centri  di
ricerca ,  istituti  di  formazione,  camere  di  commercio,  enti  di
promozione  set toriale ,  associazioni  di  imprese  e  loro  consorzi.".

Art.  5  -  Modif ica  all'art.  12  della  legg e  regio n a l e  30  gen n a i o
199 0 ,  n.  10.

1.  La  lette ra  a)  del  comma  3  dell'a r t .  12  della  legge  regionale  30
gennaio  1990,  n.  10,  è  così  sostitui t a:
"a)  svolge  ogni  attività  rivolta  alle  autori t à  scolastiche  al  fine  di
assicura r e  la  più  ampia  collaborazione  della  Regione  per
l'integrazione  delle  risorse,  per  la  promozione  di  una  cultura  del
lavoro  e  per  lo  svolgimento  di  attività  di  formazione  tecnologico-
scientifica  nella  scuola".

Art.  6  -  Modif ica  all'art.  13  della  legg e  regio n a l e  30  gen n a i o
199 0 ,  n.  10.

1.  L'art .  13  della  legge  regionale  30  gennaio  1990,  n.  10,  è  così
sostitui to:
"Art.  13  -  Convenzioni  con  le  associazioni,  con  le  imprese  e  loro
consorzi.

1.  La  Giunta  regionale  attua  le  azioni  formative  in  collaborazione
con  le  associazioni  di  imprese ,  imprese  e  loro  consorzi,  mediante
apposi te  convenzioni,  sulla  base  della  seguen t e  tipologia:
a)  effettuazione  di  periodi  formativi  sul  lavoro  nel  corso  delle  azioni
formative  di  cui  alle  lett.  a)  e  d)  dell'a r t .  7;
b)  realizzazione  di  iniziative  formative  destina t e  a  specifiche
occasioni  d'impiego,  con  o  senza  l'interven to  del  Fondo  Sociale
Europeo,  anche  ai  sensi  dell'a r t .  17  della  legge  28  febbraio  1987,  n.
56;
c)  attuazione  di  iniziative  di  adat ta m e n t o  professionale  e/o  di
tirocinio  guidato,  anche  in  favore  dei  lavora to r i  di  cui  alla  legge  2
aprile  1968,  n.  482  e  in  relazione  alla  previsione  della  lett.  d)  dell'ar t .
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5  e  dell'a r t .  17,  comma  1,  della  legge  28  febbraio  1987,  n.  56;
d)  lo  svolgimento  di  azioni  formative  per  la  riqualificazione,  la
riconversione,  l'aggiorna m e n t o  o  il  perfeziona m e n to  dei  lavora to ri
dipenden t i;
e)  l'effet tuazione  di  azioni  formative  rivolte  al  recupe ro  di  attività
artigiane  marginali;
f)  la  realizzazione  di  attività  volte  alla  formazione  dei  formatori
operan ti  all'inte rno  dell'impres a .

2.  Per  lo  svolgimento  delle  azioni  formative  le  impres e  sono
tenute  a  presen t a r e  il  proge t to  di  cui  all'ar t .  8.  La  convenzione
recepisce  il proge t to,  fissa  gli  oneri  finanziari  a  carico  delle  due  parti
e  dete rmina  a  carico  delle  impres e  gli  obblighi  di  formazione  ed  i
riflessi  sul  piano  occupazionale .

3.  Per  gli  obblighi  di  formazione  le  imprese  utilizzano  le  proprie
risorse  formative,  previo  accer t a m e n t o  della  relativa  adegua t ezza ,
ovvero  attivano  collaborazioni  con  la  Regione  attr aver so  i  cent ri  di
formazione  regionali  o  con  gli  enti  di  cui  all'ar t .  11.

4.  La  convenzione  stabilisce  le  modalità  per  l'accer t a m e n t o  dei
livelli  professionali  raggiun ti  e  le  norme  di  gestione  contabile
amminis t ra t iva.

5.  Alla  convenzione  può  partecipa r e  la  Commissione  regionale
per  l'impiego  ai  sensi  dell'a r t .  17  della  legge  28  febbraio  1987,  n.  56.

6.  Anche  per  lo  svolgimento  di  azioni  formative  nei  riguardi  del
personale  dell'Amminis t r azione  regionale,  degli  enti  ed  organismi  da
essa  dipenden t i  e  di  tutti  gli  Enti  pubblici  locali  operan t i  nell'ambi to
regionale,  si  applicano,  oltre  a  quanto  già  previsto  dalle  vigenti
norme  regionali,  le  disposizioni  di  cui  alla  presen t e  legge,  con
particolar e  riferimen to  all'unita r ie t à  del  quadro  progra m m a t o r io  e
agli  obblighi  dei  proget t i  e  delle  convenzioni.".

Art.  7  -  Modif ica  all'art.  18  della  legg e  regio n a l e  30  gen n a i o
199 0 ,  n.  10.

1.  L'art .  18  della  legge  regionale  30  gennaio  1990,  n.  10,  è  così
sostitui to:
"Art.  18  - Accertam e n to  della  professionali tà .

1.  Le  attività  formative  ordina te  all'acquisizione  di  una  qualifica  o
di  una  specializzazione,  si  concludono  con  prove  finali.

2.  Il  passaggio  da  una  fase  all'alt r a  del  medesimo  ciclo  formativo,
avviene  per  scru tinio.

3.  La  mobilità  da  uno  ad  altro  ciclo  formativo  di  tipo  similare,  può
avvenire  dire t t a m e n t e  a  seguito  di  colloquio.

4.  Le  prove  finali  di  cui  al  comma  1,  si  svolgono  dinnanzi  ad  una
commissione  formata  dal  responsa bile  del  centro,  dagli  insegna n t i
del  corso,  da  un  rappre s e n t a n t e  del  Ministero  del  Lavoro  e  della
Previdenza  Sociale  e  da  uno  del  Ministe ro  della  Pubblica  Istruzione,
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da  due  rappre s e n t a n t i  delle  Organizzazioni  Sinadac ali  più
rappres e n t a t ive  dei  pres ta to r i  d'opera  e  dei  datori  di  lavoro,  da  un
rappres e n t a n t e  dei  maest r i  del  lavoro  designa to  dai  Consola ti
Provinciali  e,  se  si  trat t a  di  corsi  per  lavorato ri  autonomi,  da  un
rappres e n t a n t e  sindacale  della  categoria  di  appa r t e n e nza .

5.  La  commissione  è  presiedu t a  da  un  funziona rio  o  da  un  esper to
nomina to  dal  Dipartimen to  per  i servizi  formativi.

6.  Con  il  supera m e n to  delle  prove  finali,  gli  allievi  conseguono
attes t a t i  di  qualifica  professionale  o  di  specializzazione  validi  ai  sensi
della  vigente  legislazione  nazionale  e  regionale  in  mate ria .

7.  Gli  attes t a t i  di  cui  al  comma  6,  devono  conformar si  ai  moduli
ufficiali  predispos t i  dalla  Giunta  regionale,  che,  per  la  Regione,
devono  esser e  sottoscr i t t i  dal  dirigen te  coordina to r e  del
Dipar timen to  per  i Servizi  Formativi.

8.  Le  prove  interm edie  e  i colloqui  sono  valuta ti  dal  respons a bile
del  centro  e  dagli  insegna n t i  dei  singoli  corsi,  riuniti  in  collegio.

9.  Contro  le  decisioni  della  commissione  o  del  collegio  dei
docenti ,  è  ammesso  il  ricorso  gera rchico  improprio  al  Presiden t e
della  Giunta  regionale,  ai  sensi  dell'ar t .  9  della  legge  regionale  1
set tem b r e  1972,  n.  12.

10.  A scopo  docume n t a t ivo  è  rilascia to  ai  partecipa n ti  alle  azioni
formative  un  libre t to  professionale  nel  quale  sono  annota t e :
a)  le  azioni  formative,  iniziali  e  continue,  alle  quali  hanno
partecipa to;
b)  le  conoscenze  e  le  compete nze  progress ivam e n t e  acquisit e;
c)  i livelli  di  professionalit à  successivame n t e  consegui ti.".

Art.  8  -  Modif ica  all'art.  19  della  legg e  regio n a l e  30  gen n a i o
199 0 ,  n.  10.

1.  Il  comma  3  dell'ar t .  19  della  legge  regionale  30  gennaio  1990,
n.  10,  è  così  sostitui to:
"3.  Gli  allievi  dei  corsi  e  quelli  interes sa t i  alle  iniziative  previste  nel
presen t e  articolo,  sono  ammessi  a  sostene r e ,  a  seguito  del
riconoscime n to ,  le  prove  finali,  con  riferimento  alle  quali  si  applicano
le  disposizioni  di  cui  ai  commi  4,  5  e  7  dell'a r ticolo  18,  prevede ndo  la
presenza  in  commissione  del  responsa bile  del  corso  o  dell'iniziativa
formativa  in  luogo  di  quella  del  respons a bile  del  cent ro.".

Art.  9  -  Modif i ch e  alla  deno m i n a z i o n e  dei  Titol i  III  e  IV  della
leg g e  region a l e  30  gen n a i o  199 0 ,  n.  10.

1.  La  denominazione  dei  Titoli  III  e  IV  della  legge  regionale  30
gennaio  1990,  n.  10,  è  così  modificata:
"Titolo  III  - Informazione  e  orienta m e n to  al  lavoro.
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Titolo  IV - Interven ti  regionali  di  politica  del  lavoro  e  di  promozione
dell'occupazione".

Art.  10  -  Modif ica  all'art .  23  della  legg e  region a l e  30  gen n a i o
199 0 ,  n.  10.

1.  L'art .  23  della  legge  regionale  30  gennaio  1990,  n.  10,  è  così
sostitui to:
"Art.  23

1.  Al fine  di  promuove re ,  anche  in  riferimen to  a  quanto  previsto
dall'ar t .  24  della  legge  28  febbraio  1987,  n.  56,  l'accesso  al  lavoro  dei
cittadini,  e  par ticola rm e n t e  dei  giovani,  delle  donne,  dei  disoccupa t i
di  lunga  dura t a ,  dei  disabili  e  delle  persone  sogge t t e  a
emarginazione  sociale,  la  Regione,  nell'ambi to  della  sua  compete nza ,
effettua  interven t i  di  politica  del  lavoro  idonei  a:
a)  incentivar e  l'incontro  tra  domand a  e  offerta  del  lavoro;
b)  promuove re  ed  increm e n t a r e  l'occupazione;
c)  favorire  l'impiego  dei  sogget t i  più  deboli  del  lavoro.

2.  Gli  interven ti ,  organizza t i  in  proge t t i ,  sono  indicati  dal
progra m m a  triennale  di  cui  all'ar t .  2.

3.  La  tipologia  degli  interven ti  è  determina t a  nell'ambi to  del
progra m m a  triennale  e  dei  piani  annuali  di  attuazione.".

Art.  11  -  Modif ica  all'art .  24  della  legg e  region a l e  30  gen n a i o
199 0 ,  n.  10.

1.  L'art .  24  della  legge  regionale  30  gennaio  1990,  n.  10,  è  così
sostitui to:
"Art.  24  - Interven t i  urgen ti .

1.  La  Giunta  regionale,  al  di  fuori  del  progra m m a  triennale,  al
fine  di  affronta r e  par ticolari  situazioni  di  tensione  a  livello  settoriale
o  locale,  può  adotta r e  interven t i  di  politica  del  lavoro  di  cui
all'ar t icolo  23,  comma  1,  purchè  urgen t i  e  di  breve  dura t a .".

Art.  12  -  Modif ica  all'art .  25  della  legg e  region a l e  30  gen n a i o
199 0 ,  n.  10.

1.  Il  comma  1  dell'ar t .  25  della  legge  regionale  30  gennaio  1990,
n.  10,  è  così  sostitui to:

"1.  Al  fine  di  persegui re  gli  obiet tivi  di  politica  del  lavoro  e  per
armonizzare  i  propri  interven ti  con  quelli  dello  Stato,  la  Giunta
regionale  stipula  apposi te  convenzioni  con  l'Agenzia  regionale
dell'impiego  di  cui  all'ar t .  24  della  legge  28  febbraio  1987,  n.  56.".
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